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L’idea è semplice. Anche se viviamo in città, in 
fondo siamo tutti provinciali con uno sguardo 
e una mentalità spesso limitata. Eppure, pro-
prio nel raggio corto della nostra provincia, 
ci sono i veri problemi, quelli quotidiani, che 
rendono la vita più o meno vivibile. Perché al-
lora non pescare nell’immenso patrimonio dei 
giornali locali per trovare quelle notizie che ci 
riguardano da vicino e che sfuggono dalla rete 
dei grandi media nazionali? È la scommessa 
de I provinciali in onda su Radio2 dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 10 e 30. Condotto con 
ironia e garbo da Michele Astori e Pif che dopo 
il delizioso film La mafia uccide solo d’estate 
ha deciso di sperimentarsi con un programma 
radiofonico. 
Nell’epoca del global I provinciali valorizza 
il local, al tempo dell’abolizione racconta la 
provincia italiana con racconti minimalisti che 

ci rappresentano meglio di tanti studi socio-
logici. Mentre il mondo si interroga su come 
risolvere la crisi economica e combattere il 
terrorismo, il programma indaga sul campio-
nato di bestiame, una rapina in maschera, un 
finto matrimonio, un furto di tombini stradali, 
un gallo che canta a squarciagola nel pollaio e 
disturba la quiete pubblica. I radioascoltatori 
sono invitati a scovare notizie e sono ricom-
pensati da brani nazionalpopolari di sicuro 
effetto. 

Che Dio ci aiuti 3

di Aurelio Molè

Su Rai Uno è ricomin-
ciata la terza stagione di 
Che Dio ci aiuti. Esat-
tamente come il suo pa-
rente stretto Don Matteo 
(anch’esso prodotto da 

questa stagione ha inizio 

con un trasferimento. Suor 
Angela e la madre supe-
riora, infatti, hanno lascia-
to il convento di Modena 
per andare a Fabriano, 
nelle Marche. Questa no-
vità assicura drammatur-
gicamente un potenziale 

tutto nuovo di storie, per-
sonaggi e situazioni da 
raccontare. 

Presenza forte e indi-
scussa della serie è suor 
Angela, una sorta di an-
gelo custode per chiunque 
incroci il suo cammino. Il 
personaggio è bizzarro e 
divertente e ci offre uno 
spaccato inconsueto sul-
la vita delle suore, vere e 

in continuo equilibrio tra 
doveri spirituali e vo-
cazione a interessarsi al 
prossimo, segreti e con-

anche necessità di fare 
trionfare il vero e il giu-
sto. Non è un caso che le 
suore siano anche chia-
mate “madri” e come ma-
dri descritte: affettuose, 

premurose, pragmatiche e 
generose. 

Come don Matteo, che 
ha un eccezionale spirito 
investigativo, suor An-
gela è dotata di un acuto 
spirito di osservazione, 
che le permette di entrare 
in empatia con le persone 
e di intuire verità ancora 
prima che queste venga-
no svelate. Suor Angela 
ha un rapporto diretto 
con il Signore e parla con 
lui in qualsiasi momento, 
anche in macchina. A lui 

-
cupazioni e con lui addi-
rittura si arrabbia, come 
accade in ogni rapporto 
vero e sincero. 

Grazie a lei, il conven-
to diventa una famiglia 
allargata, un vero e pro-
prio focolare domestico 
che non nega a nessuno la 
propria ospitalità, neanche 
alla bella Rosa, new entry 
di questa nuova stagione, 
personaggio che porterà 
scompiglio tra le ragazze 
di suor Angela, facendo 
saltare equilibri consolida-
ti nel tempo. 

Tra le novità della terza 
serie c’è anche la parteci-
pazione alla colonna sono-
ra dei Dear Jack, la band 
lanciata dall’ultima edi-
zione del programma Ami-
ci di Maria De Filippi. 

A questa immagine di 
svecchiamento corrispon-
de un team di autori gio-
vani e creativi, che è riu-
scito a mettere alla prova 
un sistema narrativo ormai 
collaudato, con storie for-
ti, vicine alla cronaca e 

-
lemmi etici. 
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